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ALLEGATG ALLA DELIBERA DI G.H.N.30l DEL 6/9/2000 ;

l

l

REGOLAME."!TO COMUNALE ’

_ ; »

SUL NUCLEO DI VALUTAZZL. lE

. ' Ari. 1 — ]:ìilzxzicfte del Nucleo di valutazione. ' "
- ..... . . . .urscet Nucleo di tin/utazionu.àer

la progettazione e l‘attuazione del sistema complessivo dei controlli
interni, in applicazione dei principi generali contenuti nei dd.]l.vi n.
29/93. n. 77/95 e n. 286/99 e successive modificazioni, nonché perl’attuazione del sistema di valutazione permanente previsto nei
vigenti contratti nazionali di lavoro per il comparto enti locali.

. Il Nucleo di valutazione (da adesso in poi indicato, per brevità, «il l.

Nucleo») è dotato di autonomia operativa e si posiziona '

nell'organigramma comunale come unità organizzativa speciale,
esterna ed indipendente dagli altri settori organizzativi. Esso rispon—
de direttamente ed esclusivamente al Sindaco o suo delegato.

. ;

"…— b.)

' 3. Il presente Regolamento è approvato dalla Giunta ai sensi dei rom-
ma 2 bis dell'art. 35 della I . 142/90 come introdotto dal comma 4
dell’art. 5 dell': L. l27/97. Esso si ricollega al vigente Regalay)mttta, .

con/,..; 110 srt/l’ordinamento gem ‘alc degli uffici 3 dei servizi,. di,
'

?cui costituisce appendice e applicazione.
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Art. 2 — Finalità e attività :735 [.’11c130.

1
.t

.,_..

LJ

… eventuali risorse aggiunflvefida,d

tn

. il Nucleo di valutazione — in considerazione delle ridotte dimensioni

demografiche di questo ente - si avvale della possibilità di deroga

prevista dall’art. 1 del d.l.vo 286/99 e svolge congiuntamente le se-

guenti attività. nei limiti stabiliti nel presente regolamvnto:

a) Progettazione e attuazione del sistema permanente di valuta-

zione per il controllo interno di gestione e supporto alle posi-

zioni direttive per l'attuazione;

la) Valutazione deile posizioni organizzative dirsltive, utilizza

anche i risultati del controllo interno di gestione.
mi:

il complesso dei criteri e delle metodologie.;lztporsi Tallzrbusc 7ti:ì!_c ,_ .

attività indicate al comma precedente. è progettato e proposto dal

Nucleo per l'approvazione della Giunta-

Le ntitvrttt del Nucleo sono programmate annualmente dalla Giunta,

che assegna le risorse necessarie per lo svolgimento dei compiti :\S-

segnati. potendosi. tra l’altro. prevedere che il Nucleo svolga le se—

guenti attività:

a) Supporto perla programmazione strategica degli organi esecutivi

politici. nonché per l’attiv uit di indirizzo politico amministrativo:

I;) Forniti/zione , .'l i dipendenti e amministratori comunali. anche in

forum :|skuCi;ilit con altri enti“.

e) Studio e proposta di modifiche statutarie/regolamentati o inerenti

l‘organizzazione dell’ente e dei suoi servizi:

:I) Stlt‘gît‘u'tl‘ alla delegazione trattante di parte pubblica durante .:
‘a.»t …li contrattazione e c:.ncet'tazione con le parti sino

'

ll Nucieo & chiamato ad accertare ed attestare — ai sensi del comma

4 dell'art. 15 C.C.N.L. — che gli eventuali risparmi di gestione e le

_;_z_tl_tr ecc:tor“co
accessorio del personale (ai senst d Icon/tin. .

ÎÎi3Îi—twc»

dell‘art. lì C.C.N.L.) siano effettivamente disponibili nel bilancio

dell'ente :\ <cgttilt) di processi di razionalizzazione e riorgani7znmo-

ne delle :tttivttìt, ovvero siano destinate al raggiungimento di speci-
fict obiettivi di produttività e qualità…

il Nucleo esercita tutti gli altri compiti che gli sono assegnati da

leggi. statuti. regolamenti. contratti di lavoro o dal Sindaco. preve-
dendosi le risorse adeguate al suo funzionamento.
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Art. 3 — Il sistema
. ermanente di valutazione per il controllo interno

della gestione (art. 2, comma 1/11).

. ]. Il Fuck-o è responsabile della progettazione e della gestione del
sì..tem. permanente di valutazione per il controllo i:..ernn di
gestione, diretto a verificare, in via continuativa e permanente. l'an-
damento della gestion-: dei servizi comunali, l'impiego ottimale delle
risorse umane e finanziarie (in termini di efficacia, efficienza ed eco—
nomicità). nonché le prestazioni e i risultati dei dipendenti.
2. Nell‘ambito del controllo di gestione. il Nucleo propone la metodo—

logia e i criteri per pervenire all’accertamento dei risultati relativi
all‘aumento della produttività ed al miglioramento dei servizi, cui è

— al comma 2 lett. «8» dell’art. 17 C.C.N.L..

stema dei control - ven051 e nute. - …….
a) le unità organizzative a livello delle quali si intende misurare

l‘efficacia. cfiicienza ed economicità dell'azione amministrativa;
I;) le procedure di determinazione degli obiettivi gestionali e dei

soggetti responsabili;
e) l'insieme dei prodotti e delle finalità dell'azione amministrativa;
il) le modalità di rilevazione e ripartizione dei costi tra le unità or-

ganizzativc:
r) gli indicatori specifici per misurare efficacia. efficienza ed ecc.--

nomicità;
- f) la frequenza di rilevazione delle informazioni.
; .?. Il sir :ma del controllo interno di gestione è strumento di lavoro e di'

* guida. per le posizioni (lin. tive, che sono c‘tiar- ‘ e a col" bor '
; . .'.o corretto funzionamento, in relazî »ne alla tnetodo‘og
le adottata dall‘ente.

’Jl . Le posizioni direttive utilizzano il sistema dei controlli interni di

a) per realizzare un costante mtg toramen o ci e pres amo… e
. .»….… zimimxeil rapporto tra costi e risultati dei servizi assegnati"

b) per provvedere al costante monitoraggio della gestione. al fine di
consentire tempestivi interventi correttivi durante la gestione e/c
per informare gli organi politici sulla necessità di modificare pro—
grammi e obiettivi:

e) per provvedere alla corretta gestione e valutazione del perso—
nale assegnato. anche ai fini della corresponsione di compensi
e incentivazioni economiche collegate alla produttività (art.
17 C.C.N.L.) e della progressione economica orizzontale _{:n.';.
5 — NOP). ’

C C(-

collegata la corresponsione di compensi economici accessori.… eui -



Art. 4 — Valutazione dei progetti finalizzati al migliammento dei servizi.

' l. Ipntnr di attrvrtà e ] progr “tt strumentali anche pluriennali, finalizzati

n promuovere miglioramenti dei livelli di efficienza ed efficacia degli . ,

… 7

. . . .…
..….…..enu…. nonché_tttsvalltàtslftsenv1.zteaétttstzlleflelg…z CULP9SSPM3 ?Sî9fe … =

,
,_

— ' collegate le risorse dell art. 15 at sensr del comma 1 dell
art1/ l'7"”"“……-» fL"—ì-

C.C.N.L. — sono programmati e proposti da parte dei singoli ser Ì7.l.

nel rispetto delle modalità generali progettate dal Nucleo su indiriz-

zo degli organi esecutivi politici. .

2… Ciascun progetto presentato deve essere approvato dalla Ghinta.

dovendosi preventivamente verificare, da parte del Nucleo. il rispet-
to delle metodologie e dei criteri precedentemente stabiliti e c mu—

nicati. Ad ogni progetto deve potersi assegnare un «peso» dzi cui

scaturìsca l'importo del compenso previsto, sempre nel rispetto dei

criteri adottati.

\ qu—=.—— .… h..…. »...-_,-.1.-». gg;



Art. 5— Valid: te o' ;e posizioni org: izzaa've diretfive (.“.n’. 2,
co:.vm:a _t/b).

- l. Il Nucleo di valut..zione progetta e propone le metodologie e i cri—teri:
.

a) per la graduazione del": «Posizion; direttive» — ai sensidell'art. 8 ss. del NOP — ai fini della determinazione dell‘«inden-nità di posizione»;
b) per la valutazione delle «Posizioni direttive», anche ai fini della

corresponsione dell'indennità di risultato.
. La graduazione delle posizioni direttive deve tener conto delle ca—' rate.-ris iche t'; .;ionali e del «peso» delle singole posizioni organiz—
zative, nonchf della professionalitànecessaria,pergricqprire quella ..' ideterrninat’a poîìtîrieÎ'“ "

N

La valy/azione delle posizioni direttive deve basarsi sull'evidenziazione:
u) del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati (mancato.

parziale. totale). nonché degli eventuali motivi ostativi:
b) della capacità di «comportamenti direzionali» per la gestione ot—

timale delle risorse umane assegnate;
c) dell‘andamento quantitativo c qualitativo del servizio.

4. La valutazione delle posizioni direttive è finalizzata sia alla corre-
sponsione delle «indennità di risultato» previste in sede di con»
trattazione, sia anche per fornire al Sindaco elementi di suppn 'to e
motivazioni peril rinnovo e/o la revoca degli incarichi direttivi.

>. il Nucleo provvede a trasmettere alle posizioni direttive. le metodo-
logie. i criteri e le scadenze. del sistema di valutazione f-r’r
Zalf-ente. nonche' provvede 3 for: "3 ft; istruzioni per ef _.
comunicazioni periodiche delle attività svolte, da raifrontarsi con gli
obiettivi assegnati (c.d. <<Report»).

,
> \_ _ 6.Ì_L‘agt_i_xit_à di valuta_z,ignpgdeii}iucleopuò.avvenimsoltanzuinpresea=………——» .…_… «- ]=== …‘za dell'avvenuta comunicazione periodica (…ci «Reports» di cur al

comma precedente. secondo le modalità prestabilite. La mancata
trasmissione dei reports alle scadenze prestabilite o la loro incom-
pletezza può comportare responsabilità gestionali. costituendo. tra
l‘altro. motivo per non corrispondere l'indennità di risultato prevista
contrattualmente.

7. La valutazione finale, valevole per dimostrare l‘esito delia gestione
complessiva annuale, deve concludersi. in ogni caso, entro il primo
trimestre dell‘anno successivo alla gesticne. L‘esito della valutazione
finale e trasmesso al responsabile in questione che può richiedere
entro 10 giorni l'aVVio di un procedimento in contraddittorio.che
deve, in ogni caso, concludersi entro i successivi 30 gici-ni.
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Art. 6 — Rapporti tra il Nucleo e i gli altri sen}'zi comunali.
1. Le posizioni direttive ricevono il supporto ciel Nucleo per l’attività

relaiiva al contrrllo di gestione e perla vaîu zione delle ;, ,. vienie dei risultati dei dipendenti assegnati — di cuijai precedenti artt. 3 : —‘.-.

Le posizioni direttive garantiscono la piena…E'-"'…“chieste provenienti dal Nucleo. intese, sopra}tutto, ad ottenere. an-che con cadenza periodica: "

a) l‘auto-analisi delle attività e dei procedimenti;
b) il monitoraggio delle attività per i fini del controllo ai geszionc :perla rilevazione dei costi dei servizi.

4
?’

?‘ Il servizio finanziario mette n disposizione del: Nucleo i risuliali delle
rilevazioni sulla gestione economico—finanziaria dell'niiie. Su fichie—
\… (lei Nucleo. provvede a predisporre ulteriori rilevano… (“ (ipn
\ÌlllClll“. L‘Ualîllll)llfll€lìl€ con le pnicnzmlilù del sisicmu Ìlli()l’lllìlli—
co ;uluiinin.

?;
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Art. 7—_- Composizione del Nucleo.

_“
_’fl_ùc_lecjdiyqlutazioqàè’ c’îidato alla responsabilità di un Colle '.

' composto come segue:
‘

:. A) Il Direttore generale dell’ente o i! o"cgtgggo ,
-" " iîdfi'ifolìer'e'l'é‘ft'iiìî'ò'rîîiidb'irettore ="ch'e'io45re i€dé; ‘

B) ‘fi-w, - . esperti dotati di adeguata e documentata professio-

' nalità in materia di organize—zione, sistemi di valutazione e

coni;ollo digestione.
‘

I componenti esperti sono nominati dal Sindaco in base ad apposita
" ‘ convenzione. con incarico a tempo determinato, sentito il parere del

Direttore—Segretario. La convenzione dovrà regolare la prestazione

professionale e determinare l‘ammontare del compenso e dei rim-

borsi spesa — nei limiti previsti dalle vigenti leggi e dal regolamento
di organizzazione.

3. Alla scadenza del mandato del Sindaco per qualunque causa. i

componenti esterni cessano automaticamente dall‘incarico, pre-

' vedendosi. però, al fine di non interrompere il funzionamento del

sistema dei controlli interni, che la loro attività prosegua fino alla

nomina dei nuovi componenti (o alla loro riconferma) effettuata

' dal Sindaco in carica.

Per" il funzionamento del servizio, il Sindaco può_ provvedere
all'dss Zaziotizfdi-persima‘ie-‘c'ii‘ l.]dcntef secondo guarito ?: =

nel “ ":Ieìjoiàrnento :.“
’ di o:;

'

. Il Nucleo può stabilire di svcigere la propria attività ; :-n piena :.uto-

nomia. potendosi prevedere che le riunioni possano tenersi anche

presso sedi diverse da quella comunale. secondo calendari e modali-

tà definite in acco‘nîa dagli stessi componenti: …—…..…….. …,… »… …. …i _

6. La responsabilità all'interno del Nucleo attribuita al Direttore-

…

Segretario dell'Ente è incompatibile con l'attribuzione di funzioni di

' Responsabile di Servizi.
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Art. 8 — Funzionamento del Nucleo per la vnlrttazione delle post-
zicl. 7 dire./ive.

|...\ . L'attività del Nucleo, nel caso in cui concerne la valut‘uione di per-
sonale. deve risultare da appositi verbali redatti a cura dello str :.o'

Nucleo.
_

'
.

2. L‘attività di valutazione deve avvenire con la presenza di tutti i

componenti del Nucleo. che deliberano a maggioranza. in caso di .

mancato accordo. il voto contrario è accompagnato dall'indicazione ?

nel verbale delle diverse motivazioni.

Art. 9 — F (:@-351°“ di accesso.

hanno regolare accesso ad informazioni. atti e documenti presso gli .

uffici dell‘Ente. nonché possono effettuare verifiche dirette.

2. l verbali ed eventuali altri documenti che riguardino le vaiutaaioni

sul personale sono da considerarsi sottratti all‘access; ai sensi del-

l‘art. 1. comma 5. del d.l.vo 286/99 che richiama l'art. l3 deli: L.

241/90.

Art. 10 — Sol/razione all’obbligo di denuncia.

1. Ai sensi del comma 6 dell'art. 1 del d.l.vo 286/99. per lo svolgimen-
to di tutte le attività di valutazione e controllo. non si contigua. per l'
il Nucleo. l‘obbligo (li denuncia di cui al comma 3 dell'art. 20 delle

'_,. 20-“7—i Corte dei antiì.

Art. 11 f Norme/inail…
—.——..:» .. ,. ,.\ ...,.

.
>

. y_fi —_..;
1. Con Il presente regolamento vengono abrogate ie nortné‘ifi“!îm.…

sto del vigente regolamento comunale di contabilità.

ct;iitî>?riîrîlfàà Nuaéòffièfresemîztwdeue-…tùbaèag… …_


